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PREMESSA 

Il baule delle storie, un oggetto semplice ma carico di significato, che evoca l’immagine di un 

contenitore che racchiude un universo di racconti, esperienze ed emozioni. Ogni storia è come un 

pezzo del nostro essere, un tassello che contribuisce a definire che siamo. Aprire quel baule non è 

soltanto un atto materiale, ma un viaggio alla scoperta di nuove conoscenze. Immagina di 

sollevare il coperchio del baule: un odore di carta ingiallita e legno antico ti avvolge. All’interno 

racconti di avventure vissute, amori perduti, battaglie combattute e di sogni. Ogni storia 

rappresenta un momento di vita, una scelta, un incontro che ha lasciato il segno. Ogni volta che 

apriamo quel baule e raccontiamo una storia, non solo stiamo rivivendo un momento, ma stiamo 

anche insegnando. I racconti infatti hanno il potere di unire, di farci sentire parte di qualcosa di più 

grande. In un mondo che corre veloce, la lettura diventa un luogo di riflessione, dove possiamo 

fermarci e prendere coscienza di ciò che abbiamo vissuto, possiamo comprendere meglio le sfide 

affrontate, le gioie condivise e le lezioni apprese. La narrazione diventa così uno strumento di 

auto-consapevolezza e di crescita. In ogni storia c’è un insegnamento, una verità, la paura, la 

speranza, l’amore, la perdita: queste emozioni si intrecciano e insegnano ai bambini un mondo 

colmo di sensazioni ed emozioni, e di come attraverso i ricordi e le parole, si possano affrontare le 

avversità e trovare la strada giusta. In conclusione, il baule delle storie non è solo un oggetto, ma 

ci ricorda l’importanza di ascoltare, raccontare, conservare e condividere. In ogni storia custodita, 

possiamo trovare un pezzo di noi stessi e nel farlo possiamo anche scoprire il mondo che ci 

circonda. Apriamo dunque quel baule e lasciamo che le storie ci inondino… 

I bambini della scuola dell’infanzia sono i protagonisti ideali di questo viaggio, anche se ancora non 

sanno leggere, vivere l’esperienza di avvicinarsi ai libri è fondamentale, attraverso storie 

avvincenti, illustrazioni vivaci, esplorazioni della natura, personaggi indimenticabili e un tocco di 

magia, vengono stimolate la loro fantasia, creatività, curiosità ed immaginazione, incoraggiandoli a 

fare domande sul mondo che li circonda. I bambini scoprono la bellezza dell’apprendimento e 

l’amore per la lettura, crescendo in un ambiente stimolante e ricco di opportunità.  

 

OBIETTIVI 

• approfondire le conoscenze 

• incrementare il vocabolario con parole nuove  

• migliorare le strutture grammaticali 

• migliorare l’attenzione e la concentrazione 

• trovare nuovi modi di comunicare, esprimendo i propri pensieri non solo con le parole, ma 

anche con il linguaggio del corpo, l’intonazione e l’ascolto 

• condividere idee 

• sviluppare la memoria 

• saper riferire i contenuti essenziali dei testi 

• esprimere emozioni  

• consolidare legami e rapporti con i genitori e gli altri bambini 

• ricostruire in sequenza 

• favorire l’autonomia 

• aumentare la fantasia e l’immaginazione 

• aver cura dei libri 

• saper riordinare 

• responsabilizzare i bambini a ricordare il giorno giusto di riconsegna del libro 

 

 



METODOLOGIA 

• Circle time 

• Routine 

• Sperimentazione e apprendimento per scoperta 

• Didattica laboratoriale 

• Attività di gruppo 

• Approccio ludico 

 

RISORSE E MATERIALI 

• Docente: Stefania 

• Libri 

• Materiali per drammatizzazioni 

• Fogli e colori 

 

I destinatari di questo progetto sono tutti i bambini della scuola, divisi in gruppi per età omogenea 

(stessa età) il lunedì, mercoledì e venerdì.  

Oltre a leggere una storia tutti insieme, i bambini potranno portare a casa un libro a loro scelta che 

la settimana successiva dovranno riportare.  

Auguro un buon anno scolastico a tutti grandi e piccini. 

 

 

 

 

 

“L’anima di un individuo risiede nei libri che legge…” 

Anonimo 

 


